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PESCA

Pecoraro Scanio evita proteste
per i ritardi nei contributi Ue
ROMA Un disegno di legge in tem-
pi brevi per gli interventi dopo il
caro gasolio, la richiesta al capo del
governo Amato di un nuovo sotto-
segretariato o, in caso contrario,
l’impegno ad assumere in prima
persona la delega alla pesca, l’ap-
provazione del fermo biologico con
periodi differenziati e l’impegno a
sbloccare i pagamenti del fermo
bellico, pari a 100 miliardi di lire, di
cui per ora è stato erogato solo il
10%.Con questi precisi indirizzi
d’azione il ministro alle Politiche
agricole, Alfonso Pecoraro Scanio,
intervenuto ieri al consiglio nazio-
nale straordinario della Lega Pesca
(associazione della Legacoop che

raggruppa 300 cooperative e circa
20mila soci) indetto a Napoli, è riu-
scito a scongiurare la minaccia di
proteste e manifestazioni da parte
della categoria.

«Abbiamo già attivato tutte le
procedure per dare risposte alle ri-
chieste che ci sono state rivolte -ha
detto il ministro- personalmente ri-
tengo questo settore particolarmen-
te importante su cui bisogna agire
non più con una politica dell’emer-
genza. Il problema non è pescare di
più ma guadagnare di più. La vera
battaglia la sto svolgendo e la svol-
gerò a livello europeo». Il ministro
ha assunto precisi impegni per quel
che riguarda i pagamenti degli in-

dennizzi del fermo bellico (dovuto
alla crisi in Kosovo), condividendo
l’obiettivo dei pescatori di velociz-
zarne i meccanismi di pagamento.
A fronte dei ritardi accumulati fino-
ra, (la competenza, ha ricordato il
ministro è del ministero del Teso-
ro), Pecoraro Scanio si è impegnato
ad una immediata verifica delle
procedure in corso, non escluden-
do eventuali provvedimenti disci-
plinari. Il ministro ha fatto sapere
che a breve sarà convocata l’unità
di crisi per fare il punto sullo stato
dei fondali. «Abbiamo ricevuto ri-
sposte serie sulle principali questio-
ni che avevamo sollevato - dice il
presidente della Lega pesca, Ettore
Ianì - e per il momento non attue-
remo alcuna forma di protesta», na-
turalmente «vigilando sul rispetto
degli impegni presi» per superare i
problemi del mondo ittico. Sul fer-
mo estivo per il ripopolamento del-
le specie incontri cominceranno a
Roma la prossima settimana.

COSIMO TORLO

SIENA Ecco la «Settimana dei Vi-
ni», promossadall’EnteVini-Eno-
teca Italiana, l’organo incaricato
di promuovere e valorizzare i pro-
dotti vinicoli italiani. Negli ultimi
anni l’Ente aveva forse unpo‘per-
so freschezza; ma con questa edi-
zione, in corso a Siena presso la
FortezzaMedicea, sotto l’espertae
appassionata guida delPresidente
Flavio Tattarini, l’Enoteca ha pro-
posto una serie di eventi di sicura
qualità ed interesse. E tra le tante
notizie importanti, una più di al-
tre merita un certo rilievo: la ri-

scossa dei vitigni italiani. Una ri-
cercaperverificare lavalorizzazio-
ne dei vitigni italiani di qualità ha
portato dati assolutamente in-
confutabili, ricerca condotta nel-
l’ambito di un progetto del Mini-
stero delle politiche agricole. Lo
studio ha visto interessate ben 16
Regioni, in cui sono stati impian-
tati 42 vigneti. In ogni vigneto
messe a confronto 20 varietà; 10 a
frutto bianco e 10 a frutto rosso. I
vini interessati sono stati il Man-
zoni bianco, il Fiano, il Verdic-
chio,e ilCabernetSauvignonperi
bianchi; ilNerod’Avola,ilRefosco
e ancora il Cabernet Sauvignon
perirossi.

Secondo lo studio, i nostri viti-
gni «escono» dai test potendo
vantare caratteristiche qualitative
che spaziano via ogni riverenza
verso i vari Cabernet e gli Char-
donnay. Questo dato si evince in
particolare guardando l’indice di
gradevolezza, determinato utiliz-
zandoun panel didecine diesper-
ti, i risultati ci dicono allora che il
più gradito tra i bianchi è il Fiano,
conunindicedigradevolezzapari
56.5, segue ilCabernetSauvignon
con 56.3, il Manzoni bianco con
55.6 e a seguire il Verdicchio. Per i
rossiè ilRefoscoilpiùquotatocon
56.6, seguitodalNerod’Avolacon
55.7 e dal Cabernet Sauvignon

con52.2.
Semprenel corsodeiprimigior-

ni della Settimana del Vino si è te-
nuta presso l’Agricola San Felice
un incontro per fare il punto sul
Chianti Classico, in particolare
sul progetto Chianti Classico
2000. Stefano Porcinai, agrono-
modelConsorzioharicordatoco-
me «la sperimentazione, partita
nel ‘94, ha seguito tre lineeprinci-
pali:quellaagronomica,quellasa-
nitaria e quella strettamente eno-
logica». L’obiettivo è stato quello
di aumentare le conoscenze sul
Sangiovese, il vitigno più impor-
tanteperlaproduzionedelChian-
ti Classico, ma più in generale per
tutti i vini rossi toscani. Ed è per
questa ragione che il progetto
Chianti Classico “raddoppia”:
«Fino al 2004 continueremo i no-
stri studi -dicePorcinai -certidifa-
re un lavoro utile per tutti i nostri
soci, e in ultima analisi per gli ap-
passionatidiquestograndevino».

Vitigni italiani alla riscossa
A Siena è in corso la «Settimana dei Vini»

Negozi, ancora «rottamazione»
Indennizzi ai commercianti che chiudono gli esercizi

D’Amato: «I sindacati?
Un freno a mano tirato»
Bonanni (Cisl): attacco immotivato

RAUL WITTENBERG

ROMA Domani si riaprono i ter-
miniperindennizzareicommer-
cianti al dettaglio che hanno
chiuso bottega tra il 9 maggio
1998 e l’8 maggio 2000. Si tratta
della cosiddetta rottamazione
delle licenze, che l’anno scorso
vide esaurire in un baleno le ri-
sorse disponibili, lasciando a
bocca asciutta moltissimi candi-
dati all’indennizzo (da 10 a 20
milioni a testa). L’ulteriore stan-
ziamento di 100 miliardiha con-
sentito al ministro dell’Industria
Enrico Letta di emanare un altro
bando, ma i tecnici della Con-
fcommercio sono quasi certi che
a mala pena riuscirà a coprire le
domande rimaste inevase lo
scorsoautunno.Infattisitrattadi
un provvedimento ad esauri-
mento, nel senso che quando fi-
niscono i fondi, pur in possesso
deirequisitinonsiricevel’inden-
nizzo.

L’operazione, una specie di
ammortizzatore sociale per i
commercianti, nasce con la libe-
ralizzazione delle licenze firmata
nel maggio 1998 dall’allora mi-
nistro dell’Industria Pierluigi
Bersani. E si intreccia con il pro-
cesso, da tempoin atto,dimargi-
nalizzazione dei piccoli negozi
che non sopravvivono alla con-
correnza della grande distribu-
zione. Prima della liberalizzazio-
ne, l’esercente che cessava l’atti-
vità poteva rivendersi la licenza
che aveva acquistato a caro prez-
zo.Conla leggeBersaniquesta li-
cenza è carta straccia, occorreva
un provvedimento che ammor-
tizzasse l’impatto della liberaliz-
zazionesuipiccolicommercianti
aunpassodallachiusura,prividi
qualunque tutela sociale e che
non potevano più contare nep-
puresulavenditadellalorolicen-
za.

Hanno diritto all’indennizzo i

titolari o soci di negozi al detta-
glio la cui superficie non superi i
150metriquadrineicomunicon
menodi10.000abitanti, ed i250
mq in quelli sopra i 10.000 abi-
tanti. Essi sono tenuti a restituire
la licenza al Comune, e possono
concorrere alla sovvenzione se la
loro attività è durata senza inter-
ruzione per almeno cinqueanni,
cosachedeverisultaredaicontri-
butiversatiall’Inps:siparlainfat-
tidianzianitàcontributiva.

L’importo della sovvenzione
varia fra idieci e iventimilioni in
base ad un punteggio collegato
ad una serie di parametri. Per
esempio, maggiore è l’anzianità
contributiva più basso è il pun-
teggio:finoa10annisono5pun-
ti (il massimo), da dieci a venti
anni sono 4 punti e così via. Stes-
sa cosa per il reddito: sopra i 40
milioniannuiunpunto, tra i40e
i20sono3punti,sottoiventimi-
lioni annui 5 punti. Alla fine chi
totalizza più di 15 punti prende
20 milioni, chi sta fra gli 11 e i 15
punti prende quindici milioni,
chistasottoi10puntihadirittoa
10milionidiindennizzo.

Non basta essere piccoli per
avere diritto alla sovvenzione.
Nesonoesclusiivenditoriambu-
lanti e quelli all’ingrosso come
pure che esercita «l’attività di
somministrazione di alimenti e
bevande», chedovrebberoessere
bar e ristoranti; e poi non posso-
noconcorrerelesocietàdicapita-
li ecoloro chehannocessato l’at-
tività prima del 9 maggio 1998 e
dopol’8maggio2000.

Le nuove domande di inden-
nizzo vanno presentate alla Ca-
mera di Commercio della pro-
vincia in cui aveva sede il nego-
zio. In questo secondo bando, si
prenderanno in esame prima le
richieste inevase presentate fino
al6ottobre ‘99,data incuiunde-
cretosancìcheisoldieranofiniti.
Gli interessati non dovranno
presentareun’altradomanda.

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA «C’è il rischio che già da
lunedì il fabbisogno venga co-
perto». Secondo Mauro Bussoni,
vicesegretario di Confesercenti, i
100miliardiappenastanziatiper
l’indennizzo ai piccoli esercenti
che hanno chiuso l’attività po-
trebbero non bastare a coprire le
richieste.

Esenonbastano,cosaaccade?
«Si va al riparto tra levarie richie-
ste. Cioè si abbassa la media del-
l’importo versato, che oggi è di
15 milioni per impresa. Se la me-
dia resta quella, con 100 milioni
si indennizzano 6.500 esercizi.
Mapotrebberoesseredipiùquel-
lichehannodiritto».

Cisaràunaltrostanziamento?

«Non si può escludere, ma serve
un provvedimento e per il mo-
mento non c’è. In ogni caso que-
stasecondatranchesaràpiù».

Quella che si apre lunedì è la se-
conda «tranche» di indennizzi.
Qualchedifferenzaconlaprima?

«Sì, stavolta le richieste si posso-
noconsegnareancheamanoalle
Cameredicommercio,equestoè
un bel vantaggio. L’altra volta si
dovevano inviare per posta e va-
leva la data d’arrivo. Ora, sicco-
me il riparto dell’indennizzo era
giornaliero, chi arrivava dopo ri-
schiavadiprenderedimeno,ma-
garipercolpadiunritardoposta-
le. Oggi questo rischio non c’è
più, e anche chi ha subito questo
svantaggio oggi può essere risar-
cito. Quindi, in un certo senso,
vienefattagiustizia».

Quanti sono già stati indennizza-
ti?

«Circaseimilaesercizi».
Si hanno ricerche su come sono
statiutilizzatiifondi?

«Per la verità no, perché è troppo
difficile monitorare questa fetta
di esercenti. Ha l’indennizzo chi
ha già chiuso, e quindi è già fuori
dall’associazione. Comunque
sarebbe interessante scoprirlo.
L’obiettivoper leggeeraquellodi
un contributo alla ricollocazio-
ne. In generale questi ex com-
mercianti o hannotrovato unal-
tro lavoro, o sono andati in pen-
sione. Ma dati precisi non se ne
hanno».

Inognicasosonoipiccolicheven-
gonoindennizzati?

«Sì, questo è previsto dalla legge,
che definisce piccolo un eserci-
zio inferiore ai250metri quadra-
ti. Per ottenere l’indennizzo, pe-
rò, occorre anche una serie di re-
quisiti, come, ad esempio, non
proseguire l’attività. Per questo è
difficile oggi dire quanti di quelli
che hanno chiuso tra il maggio
’98 e il maggio 2000 saranno ri-
sarciti».

Come valuta la soluzione inden-
nizzi?

«A dire il vero non l’abbiamo sa-
lutata con molto entusiasmo,
perchépreferiremmocheipicco-
li fossero aiutati a restare sulmer-
cato, piuttosto che risarciti in ca-
sodichiusura».

Malariformaprevedeancheque-
sto,cioèsostegnoachivuoleman-
tenerel’attività.

«Il fatto è che tutta la parte relati-
vaalsostegnodeipiccoliesercen-
ti stenta a decollare, come ad
esempio l’istituzione dei centri
di assistenza tecnica, uno degli
elementi più importanti per la
sopravvivenza di imprese picco-
le. Molte voci sono dicompeten-
za delleRegioni, enontutte han-
no attuato la riforma. Senza con-
tare, poi, che spesso si è a corto di
fondi».
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ROMA «Quando penso ai sinda-
catipensoadunfrenoamanotira-
to che, se si riesce ad allentare un
po’, può mettere in condizione la
formidabilemacchinadelPaesedi
correre velocemente». Così il pre-
sidente di Confindustria Antonio
D’Amato, parlando a Foggia, lan-
cia la sua stoccata alle organizza-
zioni sindacali. Il D’Amato-pen-
siero è sempre lo stesso: i rappre-
sentanti dei lavoratori «imbriglia-
no»ilmercato,tutelandosoloigià
tutelati. Meglio la «libertà» senza
regole, che crea «tanta occupazio-
ne, tanto sviluppo, mettendoci in
condizione di combattere seria-
mente contro il sommerso e so-
prattutto aprendo delle vere pro-
spettive per i giovani del Mezzo-
giorno».

Un attacco, quello lanciato da
D’Amato, chenonsorprende il re-
sponsabile delle politiche per il
Mezzogiorno della Cisl Raffaele
Bonanni.«LeaffermazionidiD’A-
mato sono assolutamente generi-
che - dichiara - da 15 giorni non fa
altro che dire le stesse cose senza
offrire elementi di confronto».
Bonanni trova «singolare che
D’Amato, dal suo insediamento,
non abbia speso una parola per ri-
cordarequantoscrittoalcunimesi
fa in un saggio per Laterza su una
’proposta di sviluppo’, un docu-
mento conanalisie indicazioni in
qualche modo suscettibili di un
dialogo fra imprenditoria e rap-
presentantideilavoratori».

Secondo il numerounodi Viale
dell’Astronomia «oggi abbiamo
un enorme serbatoio di ricchezza,
di intelligenza al Sud che molto
spesso non è opportunamente e
utilmente impiegato proprio per-
ché mancano condizioni di base
fondamentali per creare un’eco-
nomia di mercato vero». Il presi-
dentediConfindustriaritieneche
«gli imprenditori del Mezzogior-
no hanno dimostrato negli ultimi
annigrande tenuta,grandecorag-
gio, grande voglia di rischiare e di

investire. I giovanidelMezzogior-
no hanno reagito con grande re-
sponsabilità e con grande serietà
ai luoghi comuni e ai vecchi slo-
gan del passato, dimostrando che
sono pronti a correre sulleproprie
gambeeamettersiingioco».

«Abbiamo però bisogno - ha
continuato D’Amato - di avere un
quadro di convenienze di fondo e
di mercato importanti. Il sindaca-
todaquestopuntodivistarappre-
senta un importante interlocuto-
ree, secomprendechenonvanno
più protetti solamente quelli che
oggi sono già nel circuito del lavo-
ro ma vanno soprattutto create
opportunità per chi oggi nel lavo-
ro non c’è e corre il rischio di non
entrarcimai, e secientra rischiadi

entrare nel
sommerso, al-
lora diventa
davvero un al-
leato per la mo-
dernizzazione.
Diversamente,
è un grande
pregiudizio per
tuttoilSud».

Anche se-
condo il mini-
stro dell’Indu-
striaEnricoLet-

ta in Italia ci sarebbe un «freno a
mano tirato». Ma a tirarlo non so-
noaffatto i sindacati.Parlandodel
passo più lentomostratodallano-
straeconomiarispettoaquelladei
partner dell’Unione europea, il ti-
tolare dell’Industria ha sostenuto
che «l’Italia ha dovuto fare in
quattro anni ciò che gli altri han-
no fatto in 15. Logico che in que-
stasituazionesiabbianoproblemi
maggiori e che sia giusto afferma-
re,comehadettoilpresidentedel-
la Confindustria D’Amato, ‘che
abbiamo il freno a mano tirato’.
Ora però stiamo rilasciando il fre-
no. Per proseguire celermente su
questa strada è però necessario in-
centivare la liberalizzazione e la
flessibilitàdelmercato».

■ IL PESO
DEL PASSATO
Enrico Letta:
l’Italia è dietro
al resto
d’Europa
perché è partita
svantaggiata
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